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Esempio di correzione

Prima fase - Esercizio 1

I fili che tengono unito il testo: gli accordi morfologici

Questa favola di Fedro ha due protagonisti, un corvo ed una volpe; utilizza un colore per l'animale ingenuo e per tutte le parole e le desinenze ad esso collegate.  Utilizza un altro colore per l'animale ingannatore. Potrai vedere i fili che tengono unito il testo
Un corvo aveva rubato da una finestra un pezzo di formaggio; appollaiato sulla cima di un albero, era pronto a mangiarselo, quando una volpe lo vide e si mise a parlargli così: "Che lucentezza hanno le tue penne, corvo! Che nobile portamento è il tuo e che volto! Se avessi una bella voce, nessun uccello sarebbe superiore a te". Allora quello sciocco, mentre voleva esibire la sua voce, lasciò cadere dalla bocca il formaggio, che la volpe astuta fu pronta ad afferrare con i suoi avidi denti. Solo allora il corvo ingannato deplorò la sua stupidità.

Soluzione 

Un corvo aveva rubato da una finestra un pezzo di formaggio; appollaiato sulla cima di un albero, era pronto a mangiarselo, quando una volpe lo vide e si mise a parlargli così: "Che lucentezza hanno le tue penne, corvo! Che nobile portamento è il tuo e che volto! Se avessi una bella voce, nessun uccello sarebbe superiore a te". Allora quello sciocco, mentre voleva esibire la sua voce, lasciò cadere dalla bocca il formaggio, che la volpe astuta fu pronta ad afferrare con i suoi avidi denti. Solo allora il corvo ingannato deplorò la sua stupidità.


Trasforma l'animale ingenuo da singolare a plurale ed evidenzia con il grassetto le desinenze e le parole che sono cambiate.

Avrai così la conferma che gli accordi morfologici sono il primo strumento per tenere unito il testo 
Soluzione 

Dei corvi avevano rubato da una finestra dei pezzi di formaggio; appollaiati sulla cima di un albero, erano pronti a mangiarseli, quando una volpe li vide e si mise a parlar loro così: "Che lucentezza hanno le vostre penne, corvi! Che nobile portamento è il vostro e che volti! Se aveste una bella voce, nessun uccello sarebbe superiore a voi". Allora quegli sciocchi, mentre volevano esibire la loro voce, lasciarono cadere dalla bocca il formaggio, che la volpe astuta fu pronta ad afferrare con i suoi avidi denti. Solo allora i corvi ingannati deplorarono la loro stupidità.


